SENATO DELLA REPUBBLICA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Al Ministro  degli Esteri 

Premesso che:

va riconosciuta la positiva evoluzione dei rapporti del nostro Paese con la Repubblica di Bielorussia ed in particolare di quelli che possono favorire l'azione di solidarietà che migliaia di famiglie italiane svolgono da venti anni verso i bambini e i ragazzi bielorussi, non solo con soggiorni di risanamento dopo la catastrofe di Chernobyl, ma anche con numerose iniziative di cooperazione in quel Paese, fino ad arrivare agli scambi di tipo culturale, 

il viaggio del Presidente del Consiglio dei Ministri a Minsk  ha prodotto alcuni effetti sugli accordi commerciali, economici, politici e ha posto le basi per raggiungere una soluzione per i casi di adozione internazionale insoluti da anni, 

è da  segnalare tuttavia un esito negativo dei rapporti tra i due Paesi, ovvero la - inattesa- mancata firma di un Accordo di cooperazione in campo culturale e formativo complessivo - già  predisposto - che era una cornice necessaria per definire scambi scolastici, permessi bilaterali di studio all'estero, permessi di studio per minorenni e maggiorenni, reciprocità dei titoli di studio (come evidenziato anche dalla Federazione delle associazioni di volontariato per la Bielorussia – AVIB);

il suddetto mancato accordo rischia di rendere più complessa e incerta la conclusione di intese operative riguardanti ragazzi, sia minorenni che maggiorenni, bielorussi e italiani, interessati a percorsi scolastici e universitari di interscambio tra i due Paesi; 

nella Repubblica di Belarus, vi sono circa 400.000 giovani che parlano la nostra lingua (in proporzione alla popolazione, questo è il più alto numero in Europa); la nostra cultura è conosciuta ed apprezzata, quindi l'Accordo culturale e sulla formazione, anche con l'attivazione di più solidi organismi culturali italiani a Minsk, appare un aspetto essenziale per una vera e fattiva amicizia tra i due Paesi;

considerato inoltre che:

la  Francia è stata il primo Paese dell'Unione Europea a firmare con la Bielorussia un "Accordo di cooperazione in campo culturale, dell'istruzione, della scienza e tecnologia”,
si chiede di sapere: 

quali iniziative il Ministro intenda adottare per accelerare la procedura per la firma del predetto Accordo culturale;

in che modo il Ministro medesimo intenda garantire la possibilità di concludere, in futuro, intese operative inerenti i percorsi scolastici di interscambio tra  ragazzi bielorussi e italiani;

quali provvedimenti lo stesso Ministro intenda attuare per  raggiungere al più presto la positiva soluzione per le procedure di adozione internazionale avviate; 

quali siano le misure con cui il Ministro intenda favorire programmi di sostegno a distanza, in particolare inerenti al miglioramento della qualità della vita (sanitaria, sociale, educativa) dei bambini e dei giovani bielorussi in patria; 

se il Ministro abbia intenzione di stanziare fondi volti all’ aumento dell'incisività della cooperazione italiana, attualmente svolta in modo cospicuo e diffuso solo con fondi e contributi delle associazioni di volontariato,

se il Ministro intenda effettuare interventi, nel Paese di  origine, con una prospettiva di reciprocità, di crescita e sviluppo effettivi della popolazione, a partire dai più piccoli, con forme strutturali e meno episodiche di cooperazione .

SERAFINI, AMATI, ANTEZZA, BASSOLI, DONAGGIO

